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Dopduna lettera in'guisa di preambolo dell'inviato 'fran­

cese Tesseps i tre Cominissarj scelti dall' Assemblea ­Bo­

mana riferirono il seguente progetto di una convenzione 
proposta dal detto inviato. 
1. Gli Stati Uomani reclamano la protezione della Repu­

blica Fraiiccsc. 
2: Le popolazioni romane hanno il diritto di pronunciarsi 

liberamele sulla forma del loro governo. 
ìì. Homa accoglierà 1' armata francese come un'armata 

di fratelli. Il servizio della Città si farà unitamente colla 
truppe romane, e le autorità civili e militari romane fon­

zioncranno a seconda delle loro attribuzioni legali. 
Queste proposizioni recate all' Assemblea ebbero dopo 

breve discussione la seguente risposta adottata all'una­

nimità. 
« 1/ Assemblea con rincrescimento di non poter ammet­

tere il progetto dell' Inviato straordinario del Goveruo 
Francese affida al Triunvirato di esprimere i motivi, e di 
proHcguire quelli ufficj che riescano a slablire i migliori 
rapporti fra le due Repubbliche. « 
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HOMA 19 MAGGIO 
Il lìMnìstero francese si è:trovato in una curiosa posi­

zione in faccia all'Assemblea pa/.ionale. Esso aveva spera­

l o che ­ottenuta la spedizione <li un corpo d'armala por Ci­

vitavecchia, ogevolmonte si sarebbe operata una rea/ione 
in Roma e nello stato e cosi senra diflieollà sarebbe riusci­

. * 

? ; 

•tò rièllinterito di Luigi Bonaparlc di restaurare il papato 
temporale. Il dispaccio del ministro degli esteri al genera­

le Oudinot manifesta chiaramente le speranze e le inten­

zioni del gabinetto Ifarrot­Falloux. Fallite le prime, il gene­

rale ha cercato eseguire le seconde, ma il 30 aprile s ac­

corse che non erano sì facilmente elTelluabili. La parte de­

mocratica deHAssemblea ha quindi avuto pronti e fatti ed 
argomenti tali, che non si e potuto lispondcre nò dal mi­

nistero, ne da ministeriali, se non che con ipocrite frasi o 
falsando i fatti. E f Assemblea deliberò che la spedizione 
fosse ridiiamala al primitivo scopo, riconoscendo con ciò 
che si era agito ben diversamente" 

Quindi la montagna ha cercato di cogliere il destro per 
mettere in islato d'accusa lutti i componenti del potere e­

secutivo; e discorsi pieni di nerboT eloquenti e forti di e­

videnti ragioni si son pronunziali per sostenere la propo­

sta di M. Gonsideraut. Essa non ^ passala ma non già che 
\Q maggioranza non l'avesse trovata ben fondala. Ciò lo ri­

caviamo, dacché ii ministero non è stato difeso da alcuno 
• e mal si è saputo difendere da sé: e solo i molti rapprescn­ • 

tanti si mostravano desiderosi di far finire la discussione e 
passando all' ordine del giorno. La mancanza di difesa, 

'questa premura chiaramente ci dicono che 1' agitazione 
nella Francia è in tale stato eh? si è temuto da' foliti mo~ 

■ derntióì muoverla maggiormente sfiduciando il ministero 
e il presidente della repubblica. Più doveva créscere que­

:sto timore, trovandosi la Francia nel momento delle ele­

zioni : e la caduta d'uu ministero retrogrado è sembrala 
fli que' della (lustra un sicuro trionfo della democrazia nel 
risultato di quelle. 

, Però e ì giornali e corrispondenze e le stesse discussio­

ni. nell'Assemblea ci danno ad intender chiaramente che 
'la'generosa nazione francese, così conculcata dal gabinct­

* -

to che ora la 'regge,'non può più soffrirlo, I fatti di Roma 
mal si smentiscono con le calunnio spacciate da Drouhin 
de .Lujs o da i giornali assolutisti. Questi fatti han pale­

salo quali siano le intenzioni di Odilou Barrol: e la politi­

ca che si esercita all'estero non è che una copia fedele di 
quella che, pensa e desidera a suo tempo applicare in 

. Francia. 
Ora che gli avvenimenti sì complicano in Germania e 

il Russò gitta la sua sciabla in mezzo per ischiacciarli; ora 
che il santo vessillo si è inalberato in Roma ed è stato Ì­

nallìalo da! sangue de'prodi : rio , la mihsionc della Francia 
• non ò quella che le ha segnato Odilon Barrot, missione in­

degna d'un popolo così grande e così nobile. La missione 
della Francia è so^lenere, e ravvivare della sua aura do­

vunque que'principii eh' essa per la prima ha proclamato 
in Europa. La lotta che per'più di mezzo secolo ha sosle­

nulo, il sangue de'suoi martiri, le sue nobili aspirazioni è 
tempo oramai che producano il loro frutto. Invano il suo 
governo sia facendo di tutto , perchè essa perda le sue 
•simpatie presso gli stranieri. Invano, poiché libertà in Eu­

ropea non può allignare senza la cooperazione della Fran­

cia e i popoli che intendono affrancarsi volgono a lei le lo­

ro speranze: Dio voglia, come noi siam certi, ch'esse non 
verranno deluso. 
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Costituente Rbinaiia 
Seduta straordinaria del 79 Maggio 

PRESIDENZA DEL CITTADINO BONAPARTE. 

Presidente. Annunzia d'aver creduto necesserio il con­
r 

­voearo straordinariamente l'assumbloa. 
Il Segretario legge una lettera del Triumvirato conle­

uente le notizie venute a sua conoscenza —■ Nulla di Bolo­
» 'i 

gna — 1116,1111 corpo austriaco moveva per la via di Gen­

i o verso'Ferrara.­ Il gen. Gorgovsky mandò al municipio , 

dando due qrc di termine per la ristaurazione pontificia e 
consegna del Preside Mayr dello fomentatore d'illegali re­

sistenze. 11 Mayr si e ritirato da Ferrara. SI popolo si mo­

strava disposto a non cedere (applaiài ^fragorosi,} — In 
ultimo s'annunzia che in Francia gli auimi decittadim sono 
a nostro favore. 

Si legge ancora una lettera del ministrodelf interno, da 
cui appare che i briganti posti nel territorio d'Ascoli vanno 
diminuendo. 

Aitdinoi Dice che la Commissiono nominala ha conferiìo 
con 1' inviato francese e col generale : domanda Comitato 
Segreto per farne la relazione. 

Molte voci. Appoggio. 
L'Assemblea si chiude in Comilato Segreto. 

Lellere di Civitavecchia di ieri ci informano che nella 
notte scorsa diede fondo in quel porto la fregata a vapore 
francese {'In fon ile con 850 uomini di truppe che poi 
sbarcò con due generali di divisione o slato maggiore 
partiti già per il campo. 

Appena ammessa a pratica la detta fregata, un utTiciale 
venuto a terra spedì con premura un dispaccio per istaf­

fetta al generale Oudinot. 
Dalla stessa corrispondenza sappiamo avere approdato 

in quel porlo la gabarra francese La Pernice carica dì 
carbon fossile in servizio della squadra in spedizione, e 
che, proveniente in origine da Gaeta ed in ultimo da Fiu­

micino, è giunto ancora il piccolo vapore francese addetto 
alla squadra, che viene impiegato al rimorchio delle bar­

che cariche di viveri per Palo e Fiumicino! 
■ ■ r 

Si legge nel Monitore Romano d òggi : 

Siamo invitali ad inserire la seguente dichiarazione : 
Pour MM. Mazzini, Saffi et Armellini 

Triumvirs à Home. 
Le Ministre Plcnipotentiairc de la Républiquo Francaise, en 

missiou à Rome, ciociare quo le fait annoncé par le Contempora­

neo du 18 Mai 18­49, ayant pour litro Condotta di M. Oudinot, 
est une infame calomnic. 

Rome le 1$ Mai 1849, 9 heures ­ l^ du matin. 

FERO. DE LKSSEPS 
Noi altro non diciamo se non che questo : die M. de 

Lesseps avrebbe dovuto aggiungere dopo la frase annon­

cé par le Còntcmpiraueo le­parole d'après le Moni tour 
Ilo ma in. 

Istruzioni officiali date al generale Oudinot. 
» Gòucrale. 

» Voi sapete che una reazione interna e 1" intervento 
straniero minacciano resistenza del Goveruo repubblicano 
di Homa, Governo che noi non abbiamo mai riconosciuto. 
Il Governo di Roma avvicinandosi ad una crisi ornai inevi­

tabile, è debito vostro di mantenere nella, Penisola la par­

te della legittima influenza della Francia e di procurare 
il ristabilimento di un ordine di cose regolare, il quale sia 
conforme agli interessi ed ai diritti dei popoli. 

» Sebbene voi non abbiate ad intervenire nelle tratta­

tive definitive che dovranno assieiirare ­un tal risultato, 
siete autorizzalo a ricevere le proposizioni che to potran­

no preparare, avendo cura solamente, nella forma di tali 
accomodamenti, di cvilare.lutto ciò che potrebbe implica­

re riconoscimento delle autorità che comandano attuai­ ■ 
I ri 

mente a Roma. 
» Voi troverete qui unito il progetto di lettera che do­

velc/al vostro arrivo, indirizzare al governatore di Givi ­
tavecchia per domandare la vostra ammissione. L'ingresso 
nella città non vi sarà certamente ricusato. Secondo ogni 
probabilità, invece voi sarete ricevuto con premura, co­

me liberatore dagli uni, e dagli altri quale utile mediatore. 
» Pure, se contro ogni vorosomiglianza, si pretendesse 

d'impedirvi l'entrata in Civitavecchia, voi non dovrete ar­

restarvi in faccia ad una resistenza che verrebbe opposta 
, in nome di un governo che nussuno in Europa ha rieouo­

" sciato, e che si mantiene a Roma contro il voto dell' ini­
. i . ■ . 

' mensa maggioranza dei popoli. 

j | a Stabìiito una volta sul territorio degli stati della Chie­

sa, vi darete premura di mettervi in relazióne col signor 
d Harcourt, incaricato di regolare a Gaeta gì interessi del­

la missione che vi è affidata. 
■ i 

« Vói iuv.ìerate a, Roma una dei vostri­ufficiàlilcoti or­
i i * i ^ .

r
i i ^ - . 

dine dì dichiarare ài capi del governò la natura della Vo~ : ■ 
atra missione. Voi farete intendere espressamente chetiot* 
siete facoltizzato a sostenere l'ordine di cose di cui sona 
rappresentanti, e li solleciterete di prestar mano ad 
un accomodamento che potrebbe facilitare'la soluzio­

ne aspettata. 

« La vostra marcia su Roma alla testa delfe vostre 
truppe faciliterà senza dubbio un tale scieglimento, inco­

raggiando le persone oneste. 
« Voi giudicherete se le circostanze siano tali da pò­. 

tervi recare a Roma con certezza, non solo di pon'incon­

trarc resistenza seria, ma d'esservi abbastanza ben rice­

vuto, per credere ch'entrando m Roma rispondete ad un 
appello della popolazione. 

« Fino al momento in cui un Governo regolare avrà 
surrogato quello che pesa attualmente sugli Stati della 
Chiesa, voi potrete, secondo che vi parrà convenevole, o 
mantenere le autorità, attuali, bene inleso eh' esse si re­

stringano ad una parie municipale e non impediscalo i» 
nulla l'opera vostra , o ristabilire le autorità precedenti » 
evitando per quanto è possibile d'intervenire voi diretta­

mente in codesti cangiamenti, e limitandovi ad incorag­

giare ed a provocare i voli della parte onesta della po­

polazione. 
« Voi potete, se lo credete utile, impiagare l'interroe­

din dp.inmic<%UI?..auccsc stabilito a CWUOYCCVA"»! Chomet 
toa vostra disposi/.m.,^. 

» Tali sono le sole istruzioni ch'io posso darvi in que­

sto momento. Il vostro buon criterio supplirà a quanto' 
non vi è dello, ed io d'altronde, non mancherò di spedir­

vi quei suggerimenti che, secondo le circostanze, saranno 
necessari. Vi unisco qui il progetto del proclama che vi 
compiacerete di pubblicare subilo dopo il vostro arrivo. 

N O T I Z I E .•■'■'. 
i 

R O M A {9'maggio 

­ Sono le novcn della sera e si è sciolto il comitato se­

greto per riprendersi alle undici e mezzo. Noi possiamo. 
annunziare fin da ora, senza entrare neMoggetto del co­

. co ■ ■ 

mitato, che la dignità e l'onore del paese saranno salvi.. 
■— I soldati del re bombardatore hanno sgombro tutti 

i paesi e pareva voler riunirsi tutti a Yelletri. Da alcune 
notizie venule però pare che vogliano interamente sgom­

brare il territorio della repubblica. 
—■ Si è avola notizia che il ministero francese nella 

tornala del 12 dell assemblea francese ebbe in una quisli'o­

ne politica un solo voto dippiù iu suo favore; 
—.Oggi non è venuto il corriere di.Bologna.. 

A S C O L I 45 maggio. 

(Corrispondenza,del CONTEMPOIUNBQ) 

li giorno 11 Maggio due bande di briganti circondaro­

no da due punti la Città, ed intimarono al Magistrato dì far 
aver loro mille razioni , e tremila scudi prima del'mezzo­

dì , e di voler entrare in Città a riprislinarvi il Governo 
Pontificio. In un momento si armarono i Cilladipi tulli e 
s'impegnò il fuoco che durò oltre tre ore. Himasti uccisi sei­. 
briganti , questi si sbandarono , ed ora­ vanno taglieggian­

do i possidenti del contado , rubando loro il bestiame1, 
sfasciando­i magazzeni , e le cantine , e minacciando militi 
guasti so­non sii s'inviano somme di riscatto. 

E da, notarsi.che il Preside travasi a S. Benedetto dovo, 
ò rifuggilo, non si sa perchè da vario tempo', e che la CiU, 
là trovasi non solo sfornila, di ogni ■guarnigione ,ma per­

sino immenva il Comandante di Piazza ; pure fuggito da A­*. 
i 

scoli. 
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FiaETiTnE /7 Maggio 

Sono giunti in'Livorno provenienti da Napoli il Cav. ■ 
Marlini, e da Pisa ci scrivono che sìa arrivato ambe il 
General de Laugìer. 

— Sappiamo che jeri il cav. Ottaviano Lenzoni è par­

lito alla volta di Livorno con bua speciale missione. 
—■ Nolìzie.recentissime recherebbero che il Generale 

Filangerì sia entralo in Palermo senza incontrare alcuna 
resistenza. (Conciliatore) 

I U C C A 46 maggio 
È.tornata questa mane in Lucca le truppa estense cho era in 

Livorno. Pare che retroceda versò gli stati modenesi. 
(Riforma) 

PAUKCA '/./ moggio 
L 

Il governatore Sturiner ha pubblicato un avyiso eoi quale si dà 
tempo ai soldati parmensi che sono in Piumontc, per far valere i 
propri titoli, sino al 31 corr. 

­^ In un supplemento della Gazzetta di Parma si descrive un 
grande incendio accaduto in quella città il giorno 8'. .• (Riforma) 

42 maggio 
Ieri h arrivato S..A. R. il duca regnante di Parma accompa­

.gnato dal suo ministro barone Ward. 
' ■ ■ . 

xouizffo 4% maggio 
, Attesa la solennità d'ieri mancano oggi ^giornali torinesi. 

La Gazzetta Officiale óì sabato contiene la relazione del mini­

stro deir inlcrno e il decreto per cui viene pubblicato lo statuto 
nei comuni di Mentone e Roccabruna già soggetti al principe di 
Monaco e fusi con noi, e vengono dichiarali dipendenti dall' in­

tendenza generale di Nizza. 
— La guardia nazionale d'Anwcy invitata a.prestare il giura­

mento alla statuto vi accorse in numero di circa 100. Letta dal 
sindaco la formola iiessnuo rispose.' (Ccrr. Marc.) 

44 Maggio, 
■ 

Ieri mallina S A, R. il principe di Savoia Carignano, 
generale in capo dolla guardia nazionale del regno, passa­

l a in rivista.quella della capitale schierata sulla piazza 
d'armi, (Sagg.) , 

Dicesi che il gen. Ghrzuutiwski abbia chiesta ed ot­

tenuta la sua dimissione da generale iu capo del!' armata. 
Esilerà oggi in Torino. 

II gen. Bcs fu rimosso dal suo posto di generale di 
divisione, e mandato iu Prussia con missione particolare. 
Siamo ora accertati che venne nominalo in sua vece il 
marchese Scatti. 

— Una circolare del Ministero proibisce agli impiegati 
di guerra ed agli ùtìk­iaìi dell' esercito dì far parie dei cir­

coli e di ogni società polìtica. (Concordia.) 
* • 

■ 

VXX&ANO 6' maggio 
Daperlutto i coscritti si rifiutarono di presentarsi alla 

sorti/ione dei numeri, ed anco in Milano, in Monza, ed al­

tri luoghi popolosi l'estrazione fu fatta esegui'/e da gente 
prezzolata e senza il concorso dei coscritti , come è di 
norma. E poi ferma intenzione dei coscritti medesimi di 
non .comparire alla commissione di leva. In molti paesi ac­

caddero gravi tumulti contro quegli impiegali che voleva­

no dar esecuzione alla legge. Si ritiene da tutti che il go­

verno, sentendosi debole in faccia al pericolo di sommosse 
popolari molto serie, modificherà le date disposizioni per 
la leva. (Repubblicano) 

iù maggio 
Eceo in qual modo la.Gazzetta di Milano, foglio officiale del 

governo austriaco rende conto delia invasione toscana. 
Notizie ufficiali pervenute ieri dal gcBcr. d1 artiglieria barone 

d'­Aspre', comandante del secondo corpo d'armata, recano che il 
sudetto comandante è arrivato col suo quarlier generale a Lucca 
i] 5 corr. alle ore 5 poraer. La brigala Kolowrat si è diretta sulla 
strada di Pietrasanta per Viareggio, direttamente a Pisa, dove è 
entrala alle ore 9 pom. Il sudetto gen. d'artiglieria ha emanato a 
Pietrasanta i duo proclami, che in seguito riferiamo, l'uno diretto 
àgi! abitanti, V altro alle truppe della Toscana. Èssi furono ac­

colti da per tutto con molto favore , e Ì varij distaccamenti dèlie 
trnppe toscane che si trovarono nei paesi rispettivi si unirono 
spontaneamente alla nostra armata. 

Il tenente maresciallo conte Winipftisn snràparinienli arrivato a 
quest'ora nelle vicinanze di Bologna alla testa delle truppe da luì 
comandale. 

Daremo in seguilo maggiori notizie. 
Seguono i proclami già da noi pubblicali. 

4i maggio 
L'opposizione incontrata nel lombardo­veneto, e specialmente 

in Milano, agli ordini del governo militare di presentare supplenti 
ai disertori, fu così unanime, da costringere il ■vecchio marescial­

lo a non infliggere punizioni e limitarsi'a rinnovare ia notìfìca­

ziopeO febbraio ultimo. Se i lettori si rammentano, essa porta 
che ogni comune nel cui territorio sia rinvenuto un diseriore pa­

ghi una multa di 500 lire: che la famiglia cui appartiene il diser­

tore sia obbligala a fornire al rispettivo reggimento un altro in­

dividuo del proprio seno , od in difetto provveda il comune e si­

mili. 
. Questo manifesto fa conoscere la nobile perseveranza dei lom­

bardi nella solenne ma muta protesta che loro soltanto consen­* 
tono le cireostiPte. Pene saverìssime minaccia il feld ai trasgres* 

! 
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suri dei suoi ordini $ ma óvt: la resistenza continui ovunque, sarà 
impossibile al governo austriaco mettere in esecuzione il swo 
piano. . ­ ■ . 

La stessa notificazione di Rtìdetzky rettìfica la nuova che que­

st'anno il lombardo­veneto sìa esentato dalla leva: esva non ven­

ne, peròsìnora,ordinata. (Corr. Mars.) 

V H & È Z I A 8 Maggi» 
* 

Abbiamo per via straordinaria il 4. Bulleltinu di Ve­

nezia. 
T 

r­ Il Maggioro Bossani) commidanU: una lunetta del 
forte di Malghera spinse ieri uu ardito drappello dei no­

stri (ino quasi presso ai lavoratori niinici, Ì quali quantun­

que protetti da una forfè catena di bersaglieri, dovettero 
desìstere dalle opere, e ripiegare insieme ai loro difenso­

ri dietro ai trincoramenli. Durante il giorno slesso, e la 
notte, le nostro artiglierie non dìsistetlero dal colpire i 
punii principali degli assedìanti. Sull'albcggiure d'oggi, due 
dei nostri picchetti si avanzarono l'uno lungo la slrada fer­

rata, l'altro lunato il canale dì Mestre, e riconobbero che 
l'inimico non era'riuscito ad armare la nuova paralella, 
che pur appariva compiuta. 

I nostri corrispondenti di Mestre e della vicina terra­

ferma, per solito bene informali, ci assicurano che in con­

seguenza del fuoco dei nostri forti per' impedire i lavori 
nìmici abbiamo loro recati danni gravissimi. Tutti i gior­

ni si veggono trasportare sulla slrada ferrala vagoni cari­

chi dì feriti del circondario di Mestre, e che­in tre'giorni 
ne arrivarono agli ospedali di Vicenza, Padova e Treviso 
20 cariaggi. Gran quanlilà di feriti havvi pure in quello 
di Chivignago. Il giorno tì sì fecero a Mestre 27 amputa­

zioni, e continue tumulazioni avvengono nella campagna. ­

Si calcola insomma cho dal giorno in cui cominciarono i 
lavori ad oggi, la" perdita degli austriaci sia di 300 uomi­

ni , senza conlarvi molti ufficiali. 

Ecco la risposta fatta da! governo dì Venezia aì proclama di 
Rudelzlcy con cui l'invitava alla res,a. 

Dai governo provvisorio di Vcmsia il 5 maggio 1849 
Eccullcnzn! . 

Il tenente marcscinllo Haynau con nota £L marzo p. p., n. *i44, 
fece già al Governo Provvisoria di Venezia quella intimazione di 
resa the è sostanzialmente portata dai proclami di Vostra Eccel­

lenza in data d'ieri acchiusi in un involto a me diretto. 
■Nel 2 aprile furono convocati i rappresentanti della popolazio­

ne di Venezia, a' quali il Governo diede comunicazione della det­

ta mmi dui tuiiuinq­nuiresciallo Haynau, provoeimdu dalP Assem­

blea una deliberazione sulla condotta di esso Governo doveva te­­

nere nelle già conosciute condizioni politiche e militari dell1 Ita­

lia. L'Assemblea dei rappresentanti ha unanimemente decretata 
la resistenza, e me ne diede l'incarico'. 

Al Proclama dunque deU\Eccellenza Vostra non posso fare al­

tra risposta, che quella die mi è già slata prercritta dai mandala* 
rii Ic^jUimi degli abitanti di Venezia, » 

Mi pregio poi di far nolo all'Eccellenza Vostra che sino dal 4 
aprile ini sono rivolto ai gabinetti d'Inghilterra e di.Francia , af­

finclip, continuando la loro opera di mediazione , vogliano inter­

pursi presso il Governo Austriaco per procurare u Venezia una 
conveniente condizione politica. 

Ho speranza di ricevere fra breve la comunicazione ufficiale 
delle benèvole pratiche delle prelale alte Potenze , specialmente 
dopo le nuove istruzioni che ho trasmesse a Parigi il 22 dello 
slesso mese. Ciò non toglierebbe, che le trattative potessero aver 
luogo anche dìrcUameute col iniuisk'ro imperiale, ove la Eccel­

lenza Vostra ciò slimasse opportuno per giungere ad uno sciogli­

mento più facile o pronto. 
Spetta adesso all' Eccellenza Vostra il decìdere se durante le 

pratiche di pacificazione abbiano ad essere sospese le ostilità, per 
evitare un forse inutile spargimento di sangue. 

Aggradisca la Eccellenza Vostra le attestazioni dell' alta mìa 
slima e profonda considerazione. 

MANIN.­

A Sua Eccellenza 
r 

Il Feld­Maresciallo Conte ­Radetsky, 
Comand.in Capo delle li. RK. truppe iu­Italia presso Mestre. 

■ • ■ 

Ultima Risposta di Radetxky. 
r . ■ 

Sua Maestà nostro Sovrano, èssendo deciso di non permettere 
mai Tinvervento di Potenze estere fra lui e i suoi sudditi ribelli, 
ogni tale speranza del governo rivoluzionario di Venezia è illuso­

ria, vana e falla solamente per ingannare i poveri abitanti. 
Cessa dunque d'or innanzi ogni ulteriore carteggio , e deploro 

che Venezia abbia a subire la sorte delta guerra. * 
Dal Quartiere Generala Casa Papadopoli, il 6 maggio 1849. 

RADETZKY, m. p. 
Feld­Maresciallo, 

Francur 
ASSEMBLEA NAZIONALE DI FRANCIA 

Tornata del 7 maggio 
(Continuazione e fine) 

» l Francesi abitanti a Roma hanno formato una Regio­

ne, ohe.ha protestato contro f invasione del generale On­

di noi, « ha dichiarato che si vedrebbe costretta a bai tersi 
contro Ì Francesi . . . (Viva agitazione.) 

» Vi ò.a Roma una banda di avventurieri, che vanno 
tlapertutto dove vi ò halfaglia, e che potrebbero resistere 
più lungo tempo di quel che sì crede. » [Rumori,) 

Un'altra lettera di Marsiglia del 4 maggio narra dei 
falli analoghi, e aggiunge questo fatto grave; Roma avreb­

be eretto sovra ogni barricata dèi pali portanti questa ia­

ftcriziune : 
« Articolo V del preambolo deljp Costituzione fraoeest? 

del 1348. 
, » La Repubblica francese rispetta le mmunalilk estere, 

tome iuCeude di far rispettare la propria ; non intrapren­

de nessuna guerra con mire di conquista, e non impiega 
mai le sue forze contro la libertà di nessun popolo » (A/o­

■vimento prolungato. ) ; 
// sig. Dromjn de Lhuys ministro degli affari­ estèri 

Rimprovera al sig. Giulio Fatrc di voler applicare al mi­

nistero la legge dei sospetti, volendo, farlo condannare 
prima di averlo ascollato . . . . MA, ali . . . ben ìm­

maginata.) Si vuole pure, soggìunze l'oratore; applicare 
al generale Oudinot un decreto della stessa data . . . Si 
vuole spedire a lui due rappresentanti per giudicarlo e 
tradurlo. ( A/t, ah di meglio in meglio.) .t 

Il ministro dichiara che il governo cuopre ìl generalo 
Oudinot colla sua responsabilità [Oh, ohi), e che osso mi­

nistro non ha ricevuto allro dispaccio, tranne quello che 
si è l'alto conoscere all'Assemblèa. (OA, oh!) 

Il sig. Drouyn de Lhuys accetta la nomina di una com­

missione, ed è pronto a comparire dinanzi alla slessa, ma 
sarebbe, dico, ben etMitehlo che sì rinunciasse al sistema, 
di condannare senza ascoltare. (E questo è il tutto ? e que­

sto è il tutto ? ì 
Il sig, Giulio Favre. Non sì tratta dell'applicazione di 

una legge dei sospetti, ma dell'applicazione dei principii 
dì umanità, di una legge di diritto comune. Voi siete col­

.pevole,­perchè non dovevate andare ìu Italia so non che 
come paciiicalori, e vi siete andati a far scorrere il san­

gue italiano, e avete violato la costituzione che vi prescri­

veva di rispettare le nazionalità estere . . . (Benissimol 
■ benissimo 1) 

Se i ministri sono slati leali, ò perchè sono stali ingan­

nati. Ebbene, senza dubbio non volete che il nome trance­
, ri 

se sia vituperato ? Ebbene I bisogna che l'Assemblea pe­

netri al fondo di questo altare, e sappia sopra chi deve 
Wcmlcre la rcspon^bilità degli avvenimenti, (Sì, sì,) 

ll'Presidetnte.'&i tratta della, nomina immediala d'una 
commissione incaricata di esaminare le istruzioni date al 
generale Oudinotr*e di proseguire questo affare, (Rumori 
diversi,) 

Il sig, Odilon­Barrat presidente del Consiglio. Siamo 
d'accordo sulla necessiià'di schiarire i falli ; ma ci ò im­

possibile di adottare la forma nel!» quale il sig. Presidente 
pone la nomina della commissione ; essa implicherebbe 
una grave questione costìluzfonale. (Segni d'impazienza. 
Ai voti, ai voti.) 

Non si può trattare di nominare uun commissione chia­

mala a giudicare il governo sopra un complesso di falli 
che non sono ancora conosciuti. 

Ma la proposizione così'formoiata: nomina d'una com­

missione alla quale il governo comunicherà le istruzioni 
date da luì ai suoi agenti non­ eleva nessuna difficoltà, e­

riserva tulli Ì dirìlti, quelli' dell'Assemblea e quelli, del 
governo. 

// Presidente. No» ho mai voluto proporre una questio­

ne incostituzionale dinanzi all'Assemblea, e il sig. Presi­

dente del Consiglio sì è ingannato su questo proposilo. 
Consulto l'Assemblea sulla questione di sapere se ossa. 

intende di nominare una commissione incaricala di esami­
4 i 

nare i falli relativi alfa discussione dì quest'oggi. (Human 
a destra.) 

'' L'Assemblea decide ad una fortissima maggioranza die 
sarà nominala una commissione.. 

L'Assemblea decide quindi, del pari ad una fortissima 
maggioranza, che si ritirerà immediatamente per nomi­

nare la commissione. 
Alcune voci E il rapporto quando sarà presentalo ?' 
Un gran numero di rappresentanti a sinistra. Questa 

sera! questa sera! (Reclamia destra,) 
Il Presidente. Vuole l'Assemblea radunarsi questa sera 

per sentire il rapporto? (Sì, si. — No, no:) 
Ma la commissione non è ancora nominata, e non pos­

siamo sapere se il suo rapporto sarà pronto per questa 
sera. 

Voci numerose. Sì, sì, per questa sera. 
/ / sig, O. Barrot, Non mi appartiene d'mlerveniro nel­

f ordine dei lavori dell!Assemblea ; ma mi è permesso di 
esprimere un desiderio, ed è the senza perdilq di tèmpo 

» i 
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1 Assemblea si trasfer^sc­ue' suoi ufikii, norinnassc una 
commissione, e che questa facesse il suo rapporto oggi 
slesso. (Si, sì ; a'questa sera.J 

Il Presidente. L'Assemblea si riunirà questa sera ano­

ve ore in seduta pubblica per sentire la lellurn del rap­ , 
porlo. 

La sedula è sciolta a cinque ore 
Si ripiglia la seduta a novs ore e dievi minati. , 

t i 

li PresidenU. Dà cognizione della commissione che è 
»latu nominala negli utlìcii per esaminare le istruzioni del 
governo relative alla spedizione d'Italia. 

.1, ullicio, il sig. Frelon,,2. Grévy, 3. Gouìn, 4. Lamori­

eière, 5. Dupont, (tìe Russac), 0. Lanjuìnais, 7. Roger (du 
Loiret), 8. Subervic, 9. Chavois, 10. Coquerel, 11. Du­

baudan, 12. Schoelcher, 13. Guudchaux, 14. Atem­Rous­
r 

sìeau, 15. Sdnard. 
* . . . 

La commissione, prosegue il l'residcntc, si ò immedia­

tamcole radunata, e si ò occupata senza remora dell'affaro 
che le era stalo affidalo. Ha sentito i sig. ministri sulle 
istruzioni diretto al capo della spedizione d'Italia, Non ha 
aii':ora potuto preparare il suo rapporlo, ma è persuasa 
che sarà pronto a dicci ore. La seduta è dunque sospesa 
per essere ripigliata a dieci ore. (Alcuni mormorii:) 

La seduta rimane sospesa. 
A dieci ore e mezza molto voci domandano i membri 

della commissione. 
Il Presidente. Il rapporto sarà all'ufficio dell'Assemblea 

in meno di dieci minuti. 
La commissione eulra nella sala a undici ore meno uu 
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quarto. 
(Agitazione. IRappresentanti si affrettano a ripigliare 

i loro posti. Il sig, Sénard sale alla tribuna. Ilegna un pro­

fondo silentiu. ) 
// Sig, Sènard relatori). Cittadini Rappresentanti! La 

commissione che avete nominato si è immcdialamenle ra­
i 

r 

dunata; ha chiamato nel suo seno il Sig. Presidente del 
Consiglio, il Sig­Minìstro degli affari esteri, ed il Sig. Mi­

nistro della uuerra. 
Ha ricevuto da loro comunicazione dello istruzioni date 

al generale che comanda la nostra spedizione in Italia, co­

me pure dei dispacci pervenuti finora al governo. 
Ci siamo allora riportali alle dichiarazioni contenute 

nel rapporto della commissione incaricala di esaminare la 
domanda di credito diretta ali assemblea. 

r 

Allora sì rappresentava la Repubblica Romana come vi­

cina a soccombere solto le aggressioni dell Austria, e sot­

to i principii di contro ­ rivoluzione che rinchiudeva nel 
■ suo seno. Dìcevasi che secondo ogni probabilità avrebbe 

cessato di esistere prima che Ì nostri soldati avessero po­

sto piede nel suolo italiano. Si voleva opporsi alle violen­

ze che potevano risultare da una reazione , e del resto 
mantenere, e far predominare l'influenza della Francia , e 
preservare il paese dagli eccessi dì cui era minacciato. 

Del resto dichiaravasi che non si andava a difendere la 
Repubblica Romana, ma che neppure si voleva attaccarla 
Era del resto ben inteso che la spedizione occuperebbe 
Civitavecchia,, soelU per putito di sbarco, e che al bisogno 
si vincerebbero gli ostacoli cho si potesse opporle; ma non M 
doVea marciare sopra Roma, che in qualità di­arbitri ri­

chicsli. Tale era il pensiero del rapporto della vostra com­

missione, e quello che risulta dalle spiegazioni degli organi 
del goveruo. 

Frattanto lo sbarco si è operalo; si è occupata Civita­

vecchia, e senza nessun intervento esiero, senza contro­ri­

voluzione a Uoma, finalmente senza nessuna delle cause 
indicate, le nostre truppe hanno marcialo conlro Roma. 

Dietro di ciò, dal paragone dei falli, e delle istruzioni, 
e dei dispacci, la commissione ha stabilito l'opinione che 
la spedizione era stala deviala dal suo scopo, e che la He­

pubblica Romana, che non doveva essere ne difesa nò ai­

laccata; è in oggi attaccata. 
In conseguenza la voslr.i commissione ha 1 onore di pro­

porrvi il seguente progetto di risoluzione. 
a L'assemblea nazionale invita il governo a prendere 

senza ritardo lo misure necessarie affinchè la spedizione 
in Italia non sia deviala dallo scopo ch'era sialo indicato «'. 

U Sig. Orouyu de Lkmjs 7ninistro degli affari esteri. Af­

finchè l'assemblea sia messa in grado di apprezzare il di­

saccordo indicato dal rapporlo fra le istruzioni dale, e la 
decisione dell'assemblea, mi accingo a dar cognizione di 
questo istruzioui. 

« Generale, vi ho fatto conoscere l'oggetto della spedi­

zione di cui il governo della Repubblica francese vi ha 
confidato il comando. Sapete che uqa reazione interna, e 
un'invasione estera minacciano resistenza della Repubblica 
romana. La vostra missione è di procurare il ristabilimen­

to d'un regolare ordine dì cose negli stati romani. 

E 

« Benché non dobbiate intervenire direttamente, siete 
autorizzato a ricevere delle comunicazioni, delle proposi­

zioni dalle autorità, evitando soltanto di riconoscere le Au­

lorilà dalle quali emanerauno.... (Tiolcnta interruz'ionej. 
Voci numerose. All'ordine! all'ordine! 
II Sig. Drouyn De Lhuys. Non comprendo bene por 

quale niolivo 'avanti dunque; side sordo perché vo­

lete esserto.) 
Abbiamo già detti* in questo recinto che non riconosce­

vamo il governo della Repubblica Romana. . . lo abbiamo 
dichiarato: era in quel momento che bisognava, deporre 
sulla tribuna la proposizione di riconoscere quella repub­

blica, e trattare <;on essa. Ciò che non abbiamo fatto , noi 
non abbiamo autorizzato il generale Oudinot a farlo; ecco 
tulio. (Rumori.) 

a A Civitavecchia. . . sarete ricevuto dagli uni come 
un mediatore, dagli altri come uà liberatore. . . (Oh, oh! 
lunga .agitazione.) 

a Se tuttavia, conlro ogni verpsomiglianza, si volesse 
interdirvi l'ingrossò in Civilaveccbia, in nome d'un gover­

no che nessuno in Europa non riconosce, e che sì mantie­

ne a Roma contro il voto dell'immensa maggioranza della 
popolazione. . .. (Esclamazioni e gridi d'indignazione.) . 

Una voce. Voi non avete sangue nelle vene. 
Il Sig, Drouyn­De Lhuys % prosegue la lettura dello i­

slruzioni che impegnano il generale a mettersi Ìu relazione 
colf Ambasciatore Sig. D'Harcourl a Gaeta . . . » Voi spe­

direte a Roma uno dei vostri uffiziali che farà comprende­

re ai capi del governo che non siete in nessun modo inca­

ricato di difenderò l'ordine attuale di cose . . . ma un or­

dine regolale . .". la vostra marcia su Roma, alla testa del­

le vostre truppe faciliterà senza dubbio un.simile sciogli­

mento , inspirando coraggio alle persone oneste. (Violen­

ta interruzione.) 
li ministro ripete questa frase. Una interruzione del pa­

ri violenta l'accompagna. 
Una voce. E pretendete essere onesto e moderato! aimè! 
// Sig, Drouyn De Lauys » Andrete a Roma se le cir­

costanze son tali'che possiate colà recarvi colla certezza 
che non vi sarà seria resistenza ,. e che vi sarete accolto 
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bastantemente bene , affinchè andandovi si sappia che ri­
spondete al voto dalla popolazione (Ah! Ah! è ima cosa ver­

gognosa.) 
a Al momento in cui un governo regolare avrà preso 

il luogo di quello che pesa attualmento . . . J> (esclama­

ztqne numerosissima.) 
Molte voci. Qjosta è vera vergogna. Sì si. 
Iftre voci, E vergogna , è tradimento. Sì , sì (Agitazio­

■ ne prolungata.) 
Le istruzioni dicono in seguito.che ìl generale dovrà , 

*sia facilitare il nr.nteni.ncnto di quelle frale Autorità civi­

li che vorranno ristrìngersi enlro giusti limili , sia il risla­

bilimeuto di quelle che erano in funzione. (Hai Ila! Questa 
è impudenza) » limitandovi proseguono le istruzioni a pro­

vocare ii compimento dei voti delia parte onesta della po­

polazione. 
A sinistra. Vergogna ! vergogna ! tradimonto ! Sì, sì in­

l'amia. 
Il Sig. Drouyn De Lhuys » Il vostro buon giudizio sup­

plirà Ì secondo le circostanze, Uuisjso il lesto d'un procla­

ma che pubblicherete subito dopo il vostro sbarco. 
Il­Sig. Ministro , ritornando sulla discussione che ebbe 

luogo all'occasione della domanda del credilo relativo alla 
spedizione in Italia , sostiene che le cause che dovevano 
autorizzare il governo" a marciare contro Roma si sono 
realizzale. Insistè su ciò cui dà il nome di dissoluzione del­

ia Repubblica romana; pretende che il disordine esista da­

perlutto e che una crisi è imminente i VivireolarniJ 
Molti Rappresentanti : Nò : i fatti provano il contrario. 
// sign. Drouyn De Lhuys dichiara che la minaccia d'hi­

lervento che.doveva determinare uu movimento iu avanti 
per parte delie truppe francesi si eseguisce iìi questo mo­

mento ; che gli Austriaci e i Napoletani sono sul punto di 
entrare nello Stato romano , e in questa situazione il go­

verno ha creduto esser meglio agire prima che dopo del­

l'intervento estero. 
L' oratore sostiene d'altronde , che la marcia su Roma 

non è che la conseguenza naturale dell'occupazione di Ci­

vitavecchia ; che marciando sopra Roma non si viola l'au­

lorilà del governo di fatto niente più.di quel che siasi fat­

to occupando Civitavecchia , con questa condizione cho al 
r 

bisogno s'impiegherebbe la forza per occupare quel punto 
di sbarco. (Mjrmorii numerosi e prolungati) 

Il Sign­ Ministro insiste lungamente su questo argomen­

to , e si attacca in mezzo ai ripetuti moli di disapprovazio­

ne , a stabilire le logitlimità del nostro intervento.contro 
la Repubblica romana. Finalmcnie egli dico , bisogna esse­

re conseguenti. Si rimprovera alle nostre truppe di essere 

sortite da Civitavecchia prima che l'intervento straniero sì 
fosse manifestato per mezzo di qualche allo ; ma non hi­

sogna dimenticare che eravamo andati per prevenire , e 
che percotisogueuza non potevamo restare a Civitaveò'otiia. 

L'oratore enlra in seguito in diverse ipotesi sulla situa­

zione del generale Oudinot e di Roma, e dico essere pos­

sìbilissimo cho la resistenza non sìa provenuta dalla popo­

lazione; ma dagli esteri avventurieri che riempiono Róma. 
La seduta continua ; sono ore undici e tre quarti. Il Sig. 

Ministro degli affari esteri occupa sempre la (rihùhn.t. 
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Sono le due oro del mattino. Per conseguenza non pos­

siamo che dare il risultato della seduta di notte, dalla qua­

le sortiamo. La commissione aveva proposto un ordine del 
giorno , il quale senza compromettere la posizione dei no­

stri soldati , gettati loro malgrado in un'avventura impru­

dente ed antinazionale , esprimeva un biasimo severo del­

la condotta del governo. Ecco quale è stalo il risultamento 
delto1 scrutinio. 

Volanti 569; "* 
L 

Maggioranza assoluta 335. 
Per l'accettazione 328] 
Contro . • . . . .211. 
Ciò presenta 87 veti di maggioranza in­favore dell'òr­

dine del giorno proposto dalla commissione. 

+ 

Per via straordinaria è potuto giugneroggi in Roma il 
numero del 16 corrente del Démocraté dit Far, giornale 
di Tolone. Vi sì contiene il seguilo della tornala dell'undi­

ci, mancando il principio che sarebbe nel foglio antece­

dente','il quale non sì è avuto. 
Seguito della Seduta dell' 44 maggio 

Quando voi avete volato i fondi, avete voluto che V ar­

mata francese appoggiasse, occorrendo, l'influeuza france­

se nella penisola ; voleste che non si entrasse a Roma se 
non chiamato, o se l'armata napoletana minacciasse ìl go­

verno romauo. E certo che l'Assemblea non ba voluto al­

Ira cosa ed oramai è chiaro che il generale non è slato 
chjamato da' popoli romani, che i triumviri son.restati u­

nili, che non han chiamalo nò il generale' iu capo nò i sol­

dati, eh' essi hanno ben dichiaralo acconsentire alla loro 
entrata in Roma, ma a condizione che non venisse rove­

sciato il governo stabilito (benissimo) ... Il generale ha a­

gito con leggerezza e ha abbandonato l'idea del primo vo­

to dell'Assemblea. Questa leggerezza, questa imprudenza 
ci è costala ben cara , poiché le perdite sono stato più 
considerevoli di quel che si è detto — Due officiali scri­

vono che tor si era detto che i napolelani erano dentro 
Roma, che opprimevano la repubblica e che andrebbero 
a difenderla a Repubblicani, essi dicono, ci han costretti 
a batterci contro repubblicani ; abbandonare la bandiera 
francese era impossibile; bisognava dunque farsi uccidere: 
è quel che abbiaui fatto « (profonda emozione) 

Quindi l'assemblea ha ordinato che la spedizione ritor­

nasse al suo scopo; e il ministero rispose che avrebbe e­

seguilo questa deliberazione. Ma che si è fatto per esegui­
H ■ 

rg i voleri dell' Assemblea? Una Icllera ò stata lanciala in 
circolazione, un'altra lettera provocante e che si ride del­

la vostra decisione, una lettera nella quale sì promettono 
de' rinforzi; per fare che, questi rinforzi? Il dispaccio del 
generale Oudinot ve 1 ha dello: ò per fare il sacco dì Ro­

r i 

ma. Quest'alto tende di dire a' nostri soldati: 1' Assemblea 
non esiste , non esisto in Francia altro potere che quello 
de! presidente. 

lo vi diceva: questa lettera sarà posta uelf ordine del 
giorno dell'armata. Ebbene, ciò ch'era congettura è ora un 
fallo, un fatto scanda'oso che non saprei qualificare in mo­

do ben severo. 
Siete voi uomini? Se io siete, risponderete a quest'at­

to d insolenza; vi risponderete come uomini e come rap­

presentanti con la messa in accusa (bravo! applausi) senza 
di ciò non vi resta che curvarvi, poiché voi avete l'obbro­

brio su la fronte, (benissimo!) 
Osar dì dirvi che queste audaci ribellioni non sono uua 

controrivoluzione ? Noi, noi marciamo al di fuori co' re 
contro i popoli. E vero che qui si parla d' uu interesse di 
religione. Ebbene, sapete voi dov'è la religione? Essa è in 
quel popolo che al momento in cui pugna per la libertà , 
espone il SS. Sagramento nelle Chiese. (Applausi) Mentre 
attaccate la repubblica Romana, voi permettete a Radetzky 
d'andare a combattere la democrazia sotto le mura dì 
Vienna, lo vi dico che voi avete stretto un patto co' ro 
conlro de' popoli. 

L'oratore ricorda gli ulti del gen. Cbangarnier, le sue 
insolenze, il comando insolito che gli si è confidalo, lo sue 
provocazioni contro l'assemblea. Ho io ragione a dire che 
la Repubblica è sacrificata al di dentro còme al di fuori 
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' ­CiUadìni, in faccia a queste provocazioni, a questi violen­

ti atti di contro­rivoluzione, non ci resta che a prendere 
un partito: noi dobbiamo dire; Siamo stati ingannati, noi 
riconosciamo la Repubblica romana (benissimo, benissimo 
­applausi prolungali) 

M. Odilon­Barrot. Con ipocrita declamazione, dice non 
aver tradito, parla del suo nome, allesta che la lettera di' 
Bonaparle non lega ìl ministero e che non vuole allonta­

narsi dal volere dell'Assemblea. Il suo discorso è spesso 
interrotto dalle grida della sinistra. 

M. Clcincnt Thomas. Sostiene che la politica del mini­

siero mena alla guerra civile. 
M. lules Faere. Malgrado le sue proleste di modera­

zione, il minisi ro ci ha detto che il sangue dei nostri sol­

dati era stato per noi una buona fortuna. E tattica ordina­

, ria a'poteri che cadono di calunniare i loro avversari. Ma 
bisogna che la discussione non fuorvi! e che l'assemblea 
adempia al suo potere. 

11 presidente del consiglio ha parlato degli uomini che 
si rivoltano contro il sufl'raggio universale. Si rivoltano an­

cora quelli che insultano alle sue decisioni. E quanto al 
risultalo delle prossime elezioni, qualunque sia, io credo 
poter dire che la legislativa manlerrà la repubblica e la 
costituzione. Noi dobbiamo punirne le violazioni, fossimo 
all'ultima ora, lo ricapitolo i vostri alti senza passione. È 
vero che dopo il voto del 17 aprile erasi convenuto che 
si sarebbe altcnlato alla nazionalilà romana? È vero che 
una proclamazione del generale in capo ha annunzi a lo.eh e 
noi andiamo a ristabilire Pio IX? 

Il ministro degli affari stranieri. Non ho conosciuto che 
per mezzo vostro questo proclama. 

M: lules Favre. Sì e per mezzo del Giornale des Dèbals 
e del'Conslitutionncl; voi non l'avete smentilo , dunque 
l'approvale. E se voi non lo conoscete, siete il più detesta­

bile de'governi (bravo) ci avole ingannali più volte,'non 
r 

vi crediamo più. E ben provalo che il vostro generale è 
+ 

marciato contro Roma , che ha fatto tuonare il cannone 
conlro la ci Uh'e ba danneggiato gli edifìzii pubblici. L'ora­

tore parla de'danni falli ed è spesso interrotto dalla de­

stra. Egli domanda che l'assemblea si riliri negli uffizi! per 
esaminare una proposta tendente a dichiarare che il fai­

nistcro ba cessalo di meritare la fiducia del paese. 
Mòlli membri reclamano l'ordine del giorno che è adot­

lato da 329 votanti contro 292. 
Il rinvio agli uffizi! delta messa in accusa del presidente 

della Repubblica e de'suoi ministri proposta da Conside­

rant è ih seguito messo ai voti e rigettala da 388 voti con­

tro Ì3& 
La seduta è levala. 

PARIGI 40 maggio 

— Corre voce eh.1 il'Governe sta per ritirare il coman­

do dell'armata di spedizione al generale Oudinot. Non si 
sa ancóra qual è il generale che lo surrogherà.*Si parla dei 
signor Bedeau, ma nulla è ancor deciso a tale riguardo. 

; ' "' ( Estaffette ) . 
Leggiamo nella Patrie giornale semi­oflìciale del gover­

no francese. 
Lettere provenienti da sorgenti perfettamente autentì­

che, assicurano 1­ Che gli austriaci sono entrati a Bologna. 
2. Che il General d'Aspre marcia su Livorno in seguito di 
una domanda espressa dal Granduca di Toscana. (Ecco ie­

na bestialità td una verità ) . 
Leggiamo nel National: 
A' suoi fratelli di Francia l'inviato di Roma in nome del 

popolo Romano. Un sanguinoso combattimento ebbe luogo 
fra gli abitanti di Roma, e i figli della Francia , che ordini 
spietati spingevano contro noi. Il seulimeuto delfonor mi­

litare gli comandava d'obbedire ai loro capi: it sentimen­

to del patriottismo ci ordinava di difendere le nostre liber­

tà, e la nostra patria. 
L'onore è salvo.... bisognava che lo fosse a tal prezzo. 

La terribile responsabilità del sangue versalo sìa distolta 
da noi uniti eoi vincoli della carilàl Sia perdonato anche ai 
colpevoli: Sono abbastanza puniti dai rimorsi che gli op­
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primono. 
Salute e fratellanza. 

i 

Colonnello L.Frap Ài inviato straordinario della Re­

pubblica Romana a Parigi. 

— Sappiamo che nelle previsioni di complicazioni pos­

sibili, una divisione dell' armata dell' Alpi, comandala dal 
generale Magnan, ricevette l'ordine di entrare nel circon­

dario della divisione militare di Marsiglia. 
Il 10 e 35 di linea sono j egualmente attesi in quella 

citta, ( Corrìsp. del Sagg. ) 
: Il signor Lesseps partì ieri per Roma con una mis­

sione diplomatica. Egli é accompagnato dal sig. Accursi, 
che era sialo di recente invialo presso il governo france­

se da quello di Roma. (Débats.) 
Il nunzio del papa ha avuto col sig. Drouyn de 

Lhuys, fra le due sedute, una conferenza, nella quale gli 
ha comunicato, dicesi, ìmporlanli dispacci ricevuli da 
Gaeta. 

— Un aiulante di campo del ministro della guerra è 
partito per Lione, incaricalo, dìcesi, d'una missione con­

fidenziale presso il maresciallo Bugcaud, al quale il gover­

no avrebbe pensato nel caso che gli affari in Italia piglias­

sero una piega più grave. (Ind, Belge.) 

M A R S I G L I A 42 maggio. 

Sia a Tolone.che a Marsiglia s'imbarcano continuamen­

te truppe di linea , artiglieria e cavalleria. — Il più gran 
movimento regna in questi due porti. 

(Jermaiiia 
J ', - . 

V I E N N A .6 rnag­Jo 
Si diceva a Vienna (così la Presse) che ITmperatore Ni­

colò fosse aspettato a Schònbrunn, e che il principe Pa­

skewilsch prenderà il Comando delle trnppe russe sotto il 
comando superiore del noslro Imperatore , e il general 
Welden conserverebbe l' attuai suo comando come capo 
dello stato maggiore. —La cillà fu illuminala per larrivo 
dell'Imperatore. — Corre voce a Vienna che i Russi ave­

vano ricevuto ordine di non ollrepassare i confini, chi di­

ceva in seguito a uun Nola delle potenze, chi per coqccn­

trarsi in masse maggiori , per non esporsi a batlaglia in 
numero troppo piccolo. (Telegrafo) 

1 7 maggio 
Correva voce a Vienna d'un fatto d'armi avvenuto presso Pe­

rendorf in cui avrebbe mollo sofierlo la divisione Deutschmeìster 
granatieri. D'ufficio noli se ne sa nulla. 

L'aiutanfe­geiicrale russo Rerg , capo dello stato maggiore di 
Paskewisch nella guerra di Polonia, giuntò a Vienna con due ge­

nerali, ebbe varie conferenze col principe Schwarzemberg, e col 
ministro della guerra, poi ritornò a Varsavia. 

— Terzy, capo della città di Pesth sotto Windischratz, e Voj­

tikehets, segretario del fucommissario Babarzy furono arrestati 
dagli Ungheresi, e condotti al loro campo. 

— In Dcbreczin fu nominalo un nuovo ministero Kossuth pre­
sidente, conte Casimiro Bathyany alla guerra, Szemere interno , 
.Bar. Pereny giustìzia, Deùchock finanze, Hajnik Capo della Poli­
zia. Tutti i magnati furono invitati dì comparire alla dieta fino ai 
<]5*corr. sotto pena UL­HU confisca dei beni. Dìcevasi infatti che 
al 20 aprile non vi fossero colà che 35 magnati. Poi fu decretata 
una nuova leva di 1(10,00(1 uomini. 

—■ La notizia generalmente accreditata, che il ministro di Prus­

sia Mannteuffel avesse autorizzato il trasporto delle truppe russe 
mediante la strada ferrata delta Slesia superiore dichiarasi sulla 
base di notizie onninamente accertate per spoglia di ogni fonda­

mento. 
— Nelle sue reccnlissime dei 7 corrente il sollecito Wanderer 

* 

riferisce, che nella vicina città di Baden regnava lunedì la piti 
— ' 

grande costernazione per la notizia sparsasi dell'arrivo degli un­

gheresi a Oedenburg. Soggiunge, che quand'anche non possa ne­

garsi essere nei dì 5 corr. pervenuti gli ungheresi sino a poca di­

stanza da Oedenburg, ciò nulla meno ritiene poter francamente 
dichiarare, dato anche il loro arrivo in Oedenburb, non verificarsi 
perciò cosa d'eccitare apprensione, non offrendo Oedenburg al­

cuna strategica importanza. A tranquillare gli animi si attende 
quanto prima una pubblicazione ufficiale sul particolare, 

(Gazz. di Trmtf). 
-
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Altra del 7 maggio 
Gorgey ha rilasciato i. seguenti ordini nel Comilato di Ar­

va, in nome di Loduvico Kossuth « Capo supremo dell' ar­
r ■ 

mala patria: * 
'/) Di condurre a lui quanto prima tulle le reclute che furono 

falle. ■ -

2) Di consegnare alla cassa di guerra tutti i denari degli uffici 
sali e Irigcsimali. r V 

3) Di accettare le banconote ungheresi e le cetoie di carantani 
nel pieno loro valore. . ­

4) Di esortare ì volontari dì Hurban perchè ritornino tosto sotto 
pena dì morte fino al 7 maggio. Por chi consegna un tale indivi­

duo è stabilito un premio di.l fiorini M. di C. 
Il Viceconte del suddetto comilato diede quindi ordine al Ri­

cettore dell'uffizio trigesimaìe di Podwilh ne) circolo Wadovic di 
portare a far la consegna a Thurdossin da tutti i danari deposita­

ti. In seguilo a ciò la detta dogana fu trasferita a Spylkowice. Per 
parte della Gallizin venne sospescogni commercio coll'Arva s\ di 
vettovaglie che di altri prodotti naturali e del sale di Jordanow , 
fino a tanto che ivi sussisterà, il governo degl'insorgenti. Del resto 
il Gomitalo di Trcnlschin.era fino il 2 maggio ancora sempre oc­

cupato dalle i. r. (ruppe dp Czacza fino a Silein. 
— Il ministro delle finanze ha spedilo all'I. R. agente nella Bu­

covina de Timoni nuovamente un importo di 20,000 fior. M. di 
C. per sussidiare i fuggiaschi della Transilvania che si trovano 
nella Valachia. '■ 

Ungheria 

T -
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PROCLAMAZIONE DELL INDIPENDENZA 
E DEL GOVERNO PROVVISORIO 

Seco nna notizia di grande importanza , che ci affrettiamo di 
pubblicare. In varj fogli francesi, beigi, e tedeschi, si pretese fal­

samente che gli articoli di questa proclamazione d'indipendenza 
fossero altrettante condizioni di pace offarte da Krmnth alV Au­

stria. Invece compongono un'atto che rende irrceoniitiabile la gran 
guerra ond'è lacerato VImpero Austriaco. 

F E S T H 27 Aprite 
Leggesi nel Kozlony (ossìa Monitore Ungherese): 
IN­Ì Aprile tenne la camera dei rappresentanti la sua seduta 

pubblica a Dcbreczin. 
Kossuh fece le seguenti proposte: 
i. L'Ungheria colla Transilvania unita legalmente, sì proclama 

con lutto le sue provinole come stato indipendente europeo e si 
dichiara Punita territoriale e l'integrila di questo sta to come in­
separabile. 

2. La casa di Absburgo Lorena col suo tradimento , spergiuro 
e armamento contro PUnglieria da un lato, e colla separazione 
della Transilvania e della Croazia da un'altro , ha osato di volere 
uccidere l'esistenza di uno sialo libero colle armi alla mano. 

Per arrivare a questo scopo essa os ò d'impiegare la forza arma­

ta di una potenza estera per 1' assassinio dei popoli e operando 
così essa ha squarciati con propria mano i legami della sanziono 
prammatica. 

Cosi in nome della nazione questa casa spergiura dì Absbur­

go­Lorena viene esclusa dal regnare sopra P Ungheria e Transil­

vania e tutti i paesi e provincic che vi appartengono per lutti i 
secoli e sbandila dal territorio del paese e dal godimento di tutti 
i diritti civili. In tale modo è dichiarata in nome della nazione 
esclusa dal tfono ungherese. 

3. La nazione ungherese entrando in forza del suo diritlo in­

violabile nel consorzio dc l̂i slati europei come sialo indipenden­

te e libero , trssa osserverà verso lutti gli altri stati pace e ami­

cizia , purché il suo diritto non venga violato, e principnlmeulc 
con quei popoli che slctlcro primieramente con essa sotto.un prin­

ctpej come pure essa cercherà a fare buona vicinanza ai paesi lur­

chi e italiani ecc. 
A. Il sistema futuro governativo con lutto le sue particolarità sa­

rà definito dall'assemblea nazionale. 
r 

Finché ciò abbia luogo un Presidenti; con appositi ministri, sci­

lo la sua responsabilità e quella dei ministri nominati da luì , go­

vernerà tutto ìl paese fiella sua estensione, 
L'entusiasmo prodotto neirAssemble.i, le lagrime di gioia spar­

se fra tutti g)i astanti sono indicibili. 
Tutti i rappresenlanti hanno accettato questa proposta unanima­

mentc. 
Kossuth fu no mi mito Presidente e la Ciunora alla accollò pari­

menti le decisioni della Camera bassa. 
LaGazz.dÌPeslbdcl27 corr.di(:c,chcl{i città all'annunzio di que­

■ 

sta nuova si trova immersa nella gioia'e.là sua contentézza sareb­

be giunta al colmo se Buda non fosse occupata dagli Imperiali. 
Mogli giallo­neri non possono nascondere la loro ir<7 prodotta 

dalla dichiarazione di Kossuth. 
4 

Essi spargono la voce che il popolo s'immaginava di combatte­

re per l'imperatore Ferdinando il benigno ; che con questo passo 
gli Ungheresi non si batteranno più ecc. 

Il Lhyd per nascondere il rancore si molte a burlare Kossuth 
per avere reso tanto servizio al Austria colla sua dichiarazione. 

VOstd. Post dice. Questa notizia ci è più grata che una lunga 
serie di vittorie , nell'Ungheria si formerà ora un parlilo forte per 
l'Austria. 

La Presse suggerisce il mezzo di approfittare di questa dichia­

razione. Si potrebbe vincere la rivoluzione collo sue proprie armi 
facendosi battere elemento contro elemento, passione popolare 
contro passione ecc. 

ISOsscrv. Triest. poi vuole sapere che la Camera ungherese 
avendo visto PelVetto pernicioso della dichiarazione di Kossuth 1' 
abbia ritirata. 

A chi si può dunque credere? 
Vedi solamente che Kossuth ha dato un colpo mortale alV Au­

stria colla sua dicharazione. 
LWutria confida in un supposto partito che fra gli Ungheresi 

conservi affezione alla dinastia Absburghesc. Ma la sua confiden­

za su quali dati riposa"? Nelle varie battaglie gli Usseri e gii fIon~ 
véd ripetevano il grido di Viva Ferdinando, Re d'Ungheria. Ciò 
significa, non già un'affezione alla dinastia, ma ««' interna con­

vinzione, che questa dinastia, divenne indegna di regnare su quel 
popolo. La propria nazionalità, ecco Vidolo degli Ungheresi; pre­

sto cesseranno dal ripetere quel grido. E staremo a vedere se i 
%00ft00 cpiù Magiari e Polacchi armati, saranno decorati del 
famoso titolo di pugno di faziosi / (Corr. MenanUle). 

—. Dembinski è entralo in Epcrics con un corpo di 25 
mila uomini, e marcia verso i confini della Galizia. Questo 
movimento e la marcia di Gorgey a Jablunka sembrano 
aver per iscopo di provocare ui» insurrezione nella Ga­

lizia. ' (G V.) 
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